
 

 

 

SISTEMA PUGLIA 

 

Il settore agroalimentare pugliese 

 

Le aziende agricole presenti nella regione Puglia sono 352.510, pari al 13,59% 

delle aziende agricole presenti in tutta Italia. La regione è la seconda a livello 

nazionale come numero di aziende agricole (preceduta soltanto dalla Sicilia). 

 

La superficie totale agraria della regione è pari a 1.379.278 ettari (7,04% del 

totale nazionale) e la superficie agraria utilizzata (SAU) è di 1.249.645 ettari (il 

9,46% a livello nazionale). 

 

Nella regione, le forme di conduzione prevalenti delle aziende agricole risultano 

essere: 

 la “conduzione con solo manodopera familiare”; 

 la “conduzione con manodopera familiare prevalente”.  

 

Insieme tali forme di conduzione rappresentano quasi il 90% delle aziende 

agricole presenti nell’intera regione pugliese. 

 

La quasi totalità delle aziende agricole nella regione Puglia è costituita in forma 

di “azienda agricola individuale” (350.295 aziende su 352.510). 

 

 



La produzione agricola pugliese 

 

Con riferimento all’anno 2000, il valore dell’intera produzione agricola pugliese è 

stato leggermente inferiore ai 3,8 miliardi di euro (3.779 milioni di euro). 

 

 

 

Fonte: Osservatorio Puglia sul mondo rurale e sul sistema agroindustriale "L'Agricoltura in Puglia 2000-

2002" 

 

Come messo in evidenza dal grafico, esiste una sostanziale eguaglianza tra le 

coltivazioni erbacee (frumento duro, altri cereali, patata e ortaggi, piante 

industriali, fiori e piante ornamentali e altre colture erbacee) e le coltivazioni 



arboree (olivo, vite, agrumi e altre colture arboree) che incidono sul valore totale 

della produzione con una quota che ammonta rispettivamente al 43% e al 44%. 

La restante quota è rappresentata dagli allevamenti, che contribuiscono con 

8,5%, e dalla categoria dei servizi annessi* (5%). 

 

Il valore della produzione regionale ha un’incidenza sul valore della produzione 

nazionale pari all’8,9%. 

 

Con riferimento al valore della produzione dei singoli comparti produttivi delle 

colture arboree si nota come sia prevalente l’olivicoltura (750 milioni di euro, pari 

al 45% del valore delle colture arboree e al 20% sul totale del valore della 

produzione agricola pugliese) e la viticoltura (670 milioni di euro, cioè il 40% delle 

colture arboree e il 17% del valore del totale della produzione agricola regionale). 

Tra le colture erbacee il gruppo di prodotti con il valore più elevato di produzione 

è rappresentato dalle patate e dagli ortaggi; infatti, tale gruppo ha un’incidenza 

del 58% sul valore produttivo delle colture arboree e del 25% sul valore 

dell’intera produzione agricola regionale. 

 

In termini di valore, la viticoltura pugliese è, assieme all’olivicoltura e alla 

cerealicoltura, il settore produttivo che mostra le più alte incidenze, in termini di 

valore, sulle rispettive produzioni nazionali. Infatti, la prima incide per il 19%, la 

seconda per il 36,6% e la terza per il 24,5%. Buone performance registrano 

anche le patate e ortaggi (15,4%) e fiori e piante ornamentali (11,4%). 

 

 

                                                 

* Si tratta di servizi d'esercizio e noleggio di macchine agricole per conto terzi (contoterzismo 

attivo e passivo) e comprende le operazioni di preparazione dei campi, trattamenti antiparassitari, 

irrigazione delle colture, mietitura, raccolta e prima preparazione dei prodotti per i mercati, 

esclusa la trasformazione. Le attività dei servizi connessi all'allevamento riguardano 

principalmente le attività svolte a favorire la riproduzione e la nascita d'animali e le attività inerenti 

i servizi d'inseminazione artificiale e selezione d'animali. 



 



I primati pugliesi 

 

Da un punto di vista quantitativo, la viticoltura pugliese è caratterizzata dalla 

notevole importanza della produzione di uva da tavola. La produzione pugliese 

ammonta a 927.700 tonnellate, pari al 74,6% dell’intera produzione nazionale. 

 

 
(2) Il dato del vino è espresso in ettolitri 

 



In aggiunta, come evidenziato dalla figura precedente, in termini di produzione 

(media 1999-2000), la Puglia possiede il primato a livello nazionale per i seguenti 

prodotti:  

 olio (39,6%) 

 pomodori (35%);  

 carciofi (34,5%); 

 cavoli (31,2%); 

 invidia (30,1%); 

 cavolfiori (28,7%); 

 frumento duro (24,5%); 

 lattuga (21,3%); 

 cocomeri (20,3%); 

 vino (15,7%). 

 

La regione Puglia, anche se non ha il primato a livello nazionale, produce il 

42,5% della produzione nazionale di mandorle e il 24,1% della produzione di 

radicchio. 

 

 



L’agricoltura biologica pugliese 

 

Le aziende agricole biologiche pugliesi nel 2001 sono 6.963. La Superficie 

Agricola Utilizzata (SAU) biologica e in conversione ammonta a 130.083 ettari.  

 

 

 

La Puglia è la quarta regione in Italia per numero di aziende (11%) e la terza per 

superfici biologiche e in conversione (11%). L’agricoltura biologica in Puglia è 

stata interessata da una crescita rapida e sostenuta a partire dall’attuazione nel 

1996 del Programma Agroambientale Regionale (PAR) che ha recepito il 

Regolamento Comunitario 2078/92 e che ha previsto, tra le varie misure, 

l’erogazione di premi ai produttori agricoli che hanno introdotto o mantenuto 

metodologie di produzione biologica. Per quel che concerne gli orientamenti 

produttivi, per l’anno 2000, i settori principali sono quello cerealicolo (26%), 

quello olivicolo (25%) e quello foraggero (24%).  



I prodotti agricoli pugliesi d’eccellenza 

 

La regione Puglia conta ben 9 prodotti dell’agricoltura di eccellenza che hanno 

ottenuto la denominazione Dop (Denominazione di Origine Protetta) tra cui ben 5 

oli extravergine di oliva:  

 

 il Caciocavallo Silano: 

 

 il Canestrato Pugliese: 

 

 l’Olio extravergine di oliva Collina di Brindisi: 

 
 

 l’Olio extravergine di oliva Dauno: 



 

 

 l’Olio extravergine di oliva Terra di Bari: 

 

 l’Olio extravergine di oliva Terra d'Otranto: 

 

 l’Olio extravergine di oliva Terre Tarentine: 

 
 

 l’Oliva La Bella della Daunia: 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 il Pane di Altamura: 

 

 

Oltre ai prodotti Dop la regione vanta tra i suoi prodotti di eccellenza anche le 

Clementine del Golfo di Taranto che hanno ottenuto la denominazione Igp 

(Indicazione Geografica Protetta). 

 

 

 



Eccellente, come visto, la produzione quantitativa di vino e la produzione di vini 

di alta qualità che hanno ottenuto la prestigiosa denominazione Doc 

(Denominazione di Origine Controllata).  

Infatti la Puglia conta ben 33 vini Doc sparsi su tutto il territorio regionale 

(Aleatico di Puglia DOC, Aleazio DOC, Brindisi DOC, Cacc'e mmitte di Lucera 

DOC, Castel del Monte bianco DOC, Castel del Monte bombino nero DOC, 

Castel del Monte chardonnay DOC, Castel del Monte rosso DOC, Copertino 

rosato DOC, Galatina rosato DOC, Gioia del Colle aleatico DOC, Gravina bianco 

DOC, Leverano bianco DOC, Leverano rosato DOC, Leverano rosso riserva 

DOC, Lizzano malvasia nera DOC, Lizzano novello DOC, Lizzano rosato DOC, 

Locorotondo DOC, Martina Franca DOC, Matino rosso DOC, Moscato di Trani 

DOC, Nardò DOC, Nardò rosso DOC, Orta Nova DOC, Ostuni ottavianello DOC, 

Primitivo di Manduria DOC, Rosso Barletta DOC, Rosso Canosa DOC, Rosso di 

Cerignola DOC, Salice salentino rosato DOC, San Severo bianco DOC, 

Squinzano rosso DOC). 

 



Il marchio “Prodotti di Puglia” 

 

Con il marchio collettivo “Prodotti di Puglia” l’Assessorato all’Agricoltura della 

Regione Puglia intende promuovere la provenienza dei prodotti agro-alimentari  

pugliesi  di qualità, con l’utilizzo di una  firma comune, appunto “Prodotti di 

Puglia”. 

 

Il  marchio  ha  lo scopo di  valorizzare  la  ricchezza  agro-alimentare  della 

regione e di promuovere l’immagine della Puglia in un contesto nazionale ed 

internazionale. 

Una partnership pubblico – privato tra istituzioni, aziende pugliesi e collettività 

territoriali (Regione, Produttori, Imprese di trasformazione e 

commercializzazione, Consorzi d’imprese, Organizzazioni ed associazioni di 

categoria, Consorzi di tutela). 

 

 

Fonte: ISTAT (www.census.istat.it) - 5° Censimento Generale dell'Agricoltura 

Osservatorio Puglia sul mondo rurale e sul sistema agroindustriale 

"L'Agricoltura in Puglia 2000-2002" 

 Regione Puglia (www.regione.puglia.it) 
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